
Pubblichiamo il documento, mettendo in neretto le parti censurate da 
Andreotti nella seconda versione inviata alla commissione Stragi Le 
parti stampate in corsivo segnalano le correzioni apportate ai verbi: 
dal presente si passa al passato (esempio, assotve-assolveva, attiva-
attivava). 

1 -Le reti clandestine a livello Internazionale. 
Subito dopo la seconda guerra mondiale il timore dell'e

spansionismo sovietico e l'infenonlà delle forze Nato rispetto a 
quelle del Cominform indussero le nazioni dell'occidente ad 

^ ^ ^ ipotizzare nuove (orme non convenzionali di difesa, creando nei 
^"™* loro territori una «rete occulta di resistenza- destinata ad operare 
in caso di occupazione nemica, attraverso la raccolta delle informazioni, il 
sabotaggio, la propaganda e la guerriglia 

Reti di resistenza furono organizzate dalla Gran Bretagna in Francia, in 
Olanda. Belgio e presumibilmente in Danimarca e Norvegia. La Francia 
provvide per i territori tedeschi ed auoriaci sottoposti al suo con
trollo e per il territorio nazionale Ano al Pirenei, mentre la Jugosla
via incentrò la sua preparazione militare essenzialmente su questo 
tipo di operazioni speciali. 

Per quanto riguarda il nostro Paese, il Servizio informazioni delle 
Forze Armate (Sifar) pose allo studio, fui dal 1951, la realizzazione di una 
organizzazione «clandestina» di resistenza sia per uniformare e collegare in 
un unico, omogeneo contesto operativo e difensivo le strutture militari italia
ne con quelle dei paesi alleati, sia per precorrere similari iniziative au
tonomamente portate avanti da un Paese estero nell'Italia setten
trionale (Risultava, infatti, ai Servizi italiani che omologhe organiz
zazioni americane stessero predisponendo nel Nord-nana gruppi 
clandestini-Nota del Gen. Musco in data 8.12.1951). 

2 - L'intesa Stay-Behind e la partecipazione italiana agli organi 
collegiali di coordinamento del settore. 

Mentre la struttura di resistenza clandestina italiana era in fa
se di avanzata costituzione, venne sottoscritto, in data 26 novem-

^ ^ ^ bre 1956. dal Sitar e dal servizio americano, un accordo relativo 
mmmm alla organizzazione ed alla attività della «rete clandestina post-
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OGGETTO: Atti « l a t i n ad accertatati circa ui organisap 

Occulto che avrebbe operato all'interno del Ser*-
TIIÌO Intonazioni della Difesa. Interpello u seo 
si dell'art. 15 della legge 24.10.1977. n.eOl. 0o" 
positioce del Segreto di Stato. 

In risposta all'interpello in data 22 agosto £978 
(B.3. P.a. 298/76-C), coranico ct.e nesana organizzazione oc 
culta di ailitari e civili .a o può arare coapiti istituzio
nali di carattere politico. 

Ad alcuni uffici del disciolto Servizio Informazio
ni Difesa era deoaodato i l coordinasecto e la pianificazione 
di attività operative increati la Hcurtiza del Paese. . 

laafuoa delle deviazioni ipotizzate nell'interpel
lo può aver trovato giua ti fi catione nell* esigenza di fascia
re i l superiore intere»»* politico - ai litare dello Sta*o. 

Tutti i fatti ccooacloU dall'Autorità di Corano* 
infranti toapatta collusioni di singoli al U tari con «nuppi 
«varaivi, sano stati ttapestlvaKnta riferiti all 'I . .} . nel 
corso dal procediseli citati dalla S.r. 

a 

occupazione», accordo comunemente denominato Stay-Behind (stare in
dietro). con il quale furono confermali tutti i precedenti impegni in
tervenuti netta materia tra Italia e Stati Unni e vennero poste le basi per 
la realizzazione dell'operazione indicata in codice con il nome di «Gladio». 

Una volta costituito l'organismo clandeitino di resistenza, l'Italia 
fu chiamata a partecipare - su richiesta della Francia - nel 1959, ai lavori del 
C.C P. (Comitato Clandestino di Pianificazione). operante nell'ambito dello 
Shape (Supreme Head Quarters Allied Powers Europe) Tale organo aveva 
il compito di studiare la conduzione dell'attività informauvo-offensrva in ca
so di guerra, con particolare rifenmento ai tenitori di possibile occupazione 
da parte del nemico nel Comitato erano già rappresentati gli Usa, l'Inghilter
ra, la Francia, la Germania ed altri paesi della Nato Successivamente, nel 
1964, il nostro Servizio Informazioni venne invitato ad entrare nel CCA 
(Comitato Clandestino Alleato), organismo destinato a studiare e risolvere i 
problemi di collaborazione tra i diversi paesi per il funzionamento) delle 
reti di evasione e foga. Di questo comitato face, ano parte Gran Bretagna, 
Francia, Usa, Belgio, Olanda Lussemburgo e Germania Occidentale 

3 - L'operazione «Gladio» 
Sulla base degli accordi via via sottoscritti con le pa

rallele organizzazioni di altre nazioni, il Sifar dette avvio al
la realizzazione dell'organizzazione clandestina attraverso la co-

_ . ^ stituzione di una struttura' 
- controllata da quella informativa ufficiale; 

- formata da agenti operanti nel territorio che, per età. sesso ed occupazio
ne avessero buone possibilità di sfuggire ad eventuali deportazioni ed inter
namenti, 
- di agevole gestione anche da parte di una struttura di comando estema al 
territorio occupato; 
- coperta da massima segretezza e per tale ragione suddivisa in un «ordina
mento cellulare» cosi da ridurre al minimo ogni danno derivante da defezio
ni, incidenti o «sforamento» della rete. 

La rete clandestina di resistenza nel territorio eventualmente occupato si 
articolava in: 
- servizio informazione; 
- servizio sabotaggio; 
-servizio propaganda e resistenza generale; 
- servizio radiocomunicazioni; 
-servizio cifra, 
- servizio ricevimento e sgombero di persone e materiali. 

Ognuno dei settori suindicati doveva operare in modo indipendente dal
l'altro, del quale In teoria doveva sconoscere l'esistenza, con il raccor
do e la coordinazione di una base estema di ripiegamento, individuata dal 
Smd in Sardegna. 

Secondo U piano di lavoro predisposto dal Sitar, la costituzione e l'orga
nizzazione della struttura di resistenza comportava. 
- la formazione del personale direttivo attraverso apposito corso di istruzio-
riepressobTraiiiing Divista deflMiitett^ 
- il reclutamento dei capi rete e degli agenti, da individuare con il concorso 
del Servizio Informazioni; 
- la pianificazione geografico-operaùva dei vari servizi nell'Italia settentrio-

- naie, da concordare con ali uffici operazioni delle tre Forze Armate e conti 
servizio informazioni Uva; 
- la scelta del materiale con l'Intelligence americana. 

Dopo una lunga fase di gestione, nel 1956 venne costituita, nell'ambito 
dell'ufficio «R- del Sifar, una sezione addestramento, denominata Sad (Studi 
Speciali e Addestramento del personale), attraverso la quale il Sifar, per la 
prima volta nella sua storia, attua il comando delle «forze spedali» e 

- dell'apparato organizzativo didattico e logistico necessario al loro 
funzionamento. 

La Sezione, al cui responsabile era demandato il molo di coordinatore 
generale dell'operazione «Gladio», si articolava in quattro gruppi; uno di sup
porto generale, un altro di segreteria permanente e attivazione delle bran
che operative, un terzo di trasmissioni; l'ultimo di supporto aereo, logistico 
ed operativo. Altra struttura a disposizione della sezione è il Cag (Centro Ad-
destramento Guastatori), destinato all'addestramento operativo. 

Le linee direttrici che informano l'attività della nuova Sezione sono: 
- la costituzione dell'apparato direttivo centrale e la pianificazione 
generale, 
- la costituzione ed il potenziameiito della base addestrativi, degH 
istruttori e dcDc attrezzature didattiche; 
-lacostituzione del Centro trasmissioni (per collegamenti a grande 
distanza; attività di radio propaganda; trasmlsstonldl disturbo); 
- U pUniHf.Hr.iw» HogB <.l»n»»i»ti fftrtrf.im.ntaB A»H'nrgMi»T«»l««n» 
(sicurezza, personale, addestramento, organizzazione e documen-
tazione); 
- reffettnaziooe di corsi addestrativi all'estero (presso la scuola del 
servizio americano); 
- l'attivazione delle branche operative costituite da 40 nuclei dei quali: 
.6 informativi; 
. 10 sabotaggio, 
.6 propaganda; 
.6 evasione e fuga; 
.12 guerriglia. 
- la costituzione di 5 unità di guerriglia di pronto impiego in regioni di parti
colare interesse! rispettivamente denominate: Stella Alpina, Stella Manna, 
Rododendro, Azalea e Ginestra; 
- l'approntamento e la dislocazione periferica dei materiali necessari ai set
tori operativi; 
-l'addestramento e laqnalltV«7Ìonedegli elementi dei nuclei e del-
le unità di pronto impiego; 
- le ricognizioni terrestri ed aeree delle zone di particolare interesse; 
- la raccolta della documentazione di interesse (cartografica, monografica 
e fotografica); 
- le attività sperimentali presso il Cag (aeree, paracadutistiche, marine, su
bacquee e terreni difficili). 

4 -[depositidi armi. 
A seguito degli accordi più sopra richiamati, nel corso dei 

1959, l'«ÌWelHgeDce» americana provvide ad inviare pressoi) 
Cag i materiali di carattere operativo destinati a costituire le scor-

^ _ _ te di prima dotazione dei nuclei e delle unità di pronto impiego, 
da occultare, fin dal tempo di pace, in appositi nascondigli inter

rati nelle varie zone di operazione. 
I materiali in questione vennero successivamente confezionati in speciali 

involucri, al fine di assicurarne il perfetto stato di cetnservazione, ed a partire 
dal 1963 ebbe inizio la posa dei contenitori. Fra il nialeriale in questione era
no compresi armi portatili, munizioni, esplosivi, bombe a mano, pugnali, 
colteflirrwn^d^60mmcanr)OiKÌruda57mm,fiKffi^ 
smittenti, binocoli e utensili vari. 

A segvdtodd ritrovamento lortuito di UBO ddcotf 
te dei carabinieri aefla zona di Attristita, per reaftrzarestigttort con
dizioni di sicurezza, venne iniziato, a partire dall'aprile 1972. fl recupero di 
tutto il materiale, che tu accantonalo in stazionici carabinieri vicine ai tuo-
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ehi di precedente interramento. Gli esplosivi recuperati attesa l'impossibilità 
della toro conservazione in caserme o altre sbvrture adibite ad uffid od 
abitazioni. furono tutti accentrati presso il Centro Addestramento Guastato
ri e rxtssoUdepc^o di munizk>ni di Campomela (Nuoro). 

Le operazioni di recupero, che ebbero termine nel corso del 1973, per
misero di ritornare mrxjssesso mi 27 su 139. f>i«mtenitori marican ti: 
- 2 (con armi leggere) quasi certamente furono asportati da ignoti, proba
bilmente all'epoca delie operazioni di interramento (31-10-64); 
- 8 (con armi leggere e materiale vario) furono lasciati nei luoghi di interra
mento in quanto raggiungibili solo con demolizioni ritenute non opportune, 
- 2 (uno con anni leggere e uno con esplosivi) non più rinvenibili in quanto 
dislocati in prossimità di cimiteri che avevano subito nel tempo vari e consi
stenti ampliamenti. 

5 - Direttive sulla «guerra non ortodossa» (g n o ). 
A partire dagli anni '80, il venir meno delle esigenze che in

formavano le precedenti disposizioni post-belliche e le radicali 
modifiche dell'assetto ordinamentale dei Servizi d'informazione 

„ ^ ^ e sicurezza italiani, hanno indotto a rivedere le modalità di rea
lizzazione della «guerra non ortodossa», sia pure nel rispetto 

degli accordi intemazionali sottoscritti dal nostro Paese. 
In tale contesto l'attuazione delle direttive di Shape, in j 

di quelle sulla guerra non ortodossa del gennaio 1MB, e < 
di adottati in sede di Comitato di Coordinamento Alleato, hanno por
talo alla formazione in ambito Sismi di Quadri particolarmente qualificati, in 
grado di istruire personale estemo alla conduzione, in caso di invasione, di 
operazioni militali clandestine quali: 
a ) l'informazione e propaganda; 
b) l'evasione ed esfiltrazione; 
e) la guerriglia; 
d) il sabotaggio e controsabotaggio. 

La condotta delle operazioni, sia sotto l'aspetto operativo che sotto quel-
lo logistico, è affidata interamente a personale Sismi che, all'insorgere delle 
mergenza, amia una Base Nazionale già predisposta nel nostro territorio. 

In tempo di pace questa Base assolve anche a funzioni di addestramento 
per b forza <Hlotu clandestina e di deposito di mater«mfl̂  
me convenzionale di «Centro addestramento guastatori paracaduti
sti». 

Per le operazioni clandestine viene previsto inizialmente un impegno di 
un migliaio circa di elementi dei quali qualche centinaia già reclutati 
ed addestrati per le attività di informazione, propaganda, evasione e 
esfiltrazione. L'addestramento e la partecipazione ad azioni di sabotaggio, 
controsabotaggio e guerriglia viene riservalo ad appartenenti al Servizio par-
ticolarmente selezionati. In caso di conflitto, si prospettati recluta
mento, a cura del quadri del Servizio, di un numero indefinito di 

L'attivitài 
- la ricerca e l'eventuale reclutamento di pèrsone idonee ad assolve
re funzioni òl cornano^ e di elementi hi possesso di nozioni spedali-
stkne; 

- l'addestramento del personale recintato; 
- le eserdtazlont svolte In comune con I servizi alleati; 
- le predisposizioni per l'acqutsizioiie e la conservazione a fanti 
durata del materiali e per 11 loro trasporto; 
- l'aggiornamento operativo; 
- Il controllo del personale già reclutato a Uni di sicurezza; 
- lo scambio di esperienze con I servizi collegati. 

D reclutamento del personale «civile» avviene attraverso quatt 
distinte fasi: individuazione, selezione, aggancio e controllo. Ni 
esistono preclusioni di sorta dira il sesso e l'età, se non l'appUc 
zione rigorosa delle disposizioni dettate in materia dalla ieg 
80177 che prescrive: 
- il divieto di reclutare soggetti che ricoprono particolari carici 
quali quelle di membri del Parlamento, di consiglieri regionali, pi 
YiDdaU o comunali, di magistrati, di ministri di culto e di giomalist 
- fl possesso di qualità atte a garantire il «sicuro affidamento di s a 
noiosa fedeltà al valori detta Costituzione repubblicana antifa» 

E, ovviamente, necessario che i soggetti prescelti non abbia] 
alcun carico penale, non facciano politica attiva, né partecipino 
movimenti estremisti di qualsiasi tipo. 

Periodici controlli sono svolti per verificare la permanenza d 
requisiti sopraindicati, la cui perdita comporta - ed In alcuni casti 
effettivamente comportato - l'esclusione dall'organizzazione. 

-Conclusioni. 
Si può, oggi, affermare conclusivamente che l'operazior 

nel suo complesso, per le sue attuali modalità di organizzazio 
e di attuazione. 
- è prevista da direttive Nato ed inserita nella relativa pianine 
zione; 

- «iene realizzala e perfezionata, in una cornice di assoluta sicurezza, SE 
de per quanto concerne il controllo sull'impiego dei materiali, d 
quali D personale potrà entrare in possesso soiburto a seguito di i 
ovazione da parte dette autorità centrali ed attraverso fl ricorso 
particolari modalità che non consentono autonome iniziative a Hvi 
k> intermedio; 
- per gH scopi che si ripromette e per le modalità organizzative ci 
la awtraddbtinguono è destinata a contrastare eventuali occupazk 
straniere del territorio nazionale suscettibili di mettere in pericolo 
Istituzioni democratiche o la flbera espttcazlone dei diritti costil 
donati. 

Alla luce dei recenti, significativi avvenimenti che hanno interessato 11 
europeo e dei conseguenti, profondi mutamenti degli equilibri politici ci 
per anni hanno obbligato motte nazioni a vivere suddivise in due rigidi bk 
chi contrapposti, fl Governo si impegna a rivedere tutte le disposizioni 
materia di «guerra non ortodossa» ed a promuovere, ove dd cai 
nelle competenti sedi collegiali alleate ogni utile iniziativa volta a verificai 
sia sul piano politico che su quello della tecnica militare, l'attuale ooliti 
validità di sistemi «clandestini» di protezione del temtorio dello Stato. 
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